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Incendio Fiumicino, Anie/Aice: la tecnologia ci aiuta a limitare i
danni, impariamo a sfruttarla a pieno
Il Presidente Bulletti: “Infrastrutture critiche quali sono gli aeroporti non possono prescindere dai
cavi cosiddetti LS0H (low Smoke Zero Halogen) indispensabili per la sicurezza di cose e persone”.
Possibile che ancor oggi un principio d’incendio generi tanto danno, come è accaduto nel caso del disastro che ha messo in
ginocchio l’Aeroporto di Fiumicino nei giorni scorsi e che continua a penalizzare fortemente il funzionamento dello scalo romano e
dei trasporti nel Paese? Non secondo AICE, l’Associazione che all’interno di Federazione ANIE...
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Incendio Fiumicino, l'importanza
dell'innovazione tecnologica per i
cavi
Anie/Aice: l’industria italiana è produttrice d’eccellenza di cavi LS0H
(low smoke zero halogen), che uniscono la capacità di non
propagare l’incendio e non rilasciare il calore con quella di avere
una bassa emissione di fumi e gas tossici
Mercoledì 20 Maggio 2015
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Roma Tre (sede Ex-Mattatoio di Testaccio)
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“N
on abbiamo certezze riguardo l’accaduto, ma a meno di concomitanze
eccezionali, difficilmente un principio d’incendio per cause elettriche
scatena tanti danni in un tempo così rapido. A condizione che,
ovviamente, siano usati i cavi adeguati”.

Stefano Bulletti, Presidente Aice (Associazione che all’interno di Federazione Anie
rappresenta le aziende produttrici di cavi per energia e accessori, cavi per
comunicazione e conduttori per avvolgimenti elettrici) commenta il rogo che nei giorni
scorsi ha distrutto un'ampia area del Terminal 3 dell'aeroporto di Fiumicino, e che
continua a penalizzare fortemente il funzionamento dello scalo romano.  
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TECNOPOLO DI BOLOGNA. AL VIA
CONFERENZA SERVIZI PER

RIQUALIFICAZIONE AREA EX MANIFATTURA
TABACCHI 
A breve i bandi per la realizzazione dei primi
interventi che conterranno l'infrastruttura per
l'innovazione, la ricerca ed il trasferimento
tecnologico. Stanziati 60 mln di euro

SERVIZI DI MANUTENZIONE DEGLI IMMOBILI PA,
IN GAZZETTA LE LINEE GUIDA ANAC PER
L’AFFIDAMENTO 
Pubblicata sulla G.U. la Determina n. 7/2015
dell'Autorità anticorruzione

UMBRIA, 500 MILA EURO PER LA
RIQUALIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI
SPORTIVI PUBBLICI 

Venticinque i Comuni umbri interessati

DALLE AZIENDE
DASSAULT SYSTÈMES ACQUISISCE MODELON 
L’operazione rappresenta un passo avanti nella
“progettazione esperienziale” di sistemi meccatronici

COOPERATIVA MURATORI E CEMENTISTI DI
RAVENNA (CMC) CHIUDE IL 2014 CON UN
FATTURATO DI 1,104 MLD 
Il portafoglio ordini 2014 si attesta a 2,914 miliardi
con 1,179 miliardi di nuove acquisizioni

ACCORDO TRA GENERAL ELECTRIC E TERNA
RETE ITALIA PER RENDERE LA RETE
ELETTRICA PIÙ EFFICIENTE 
Terna integrerà il sincrofasore di GE nel suo sistema
di monitoraggio per ottenere una visione più precisa
del funzionamento della rete elettrica

ASTALDI, RICAVI IN CRESCITA DEL 9,6% NEL
PRIMO TRIMESTRE 2015 
Il trimestre si chiude per il General Contractor con
un utile pari a 23,3 mln in crescita del 21,3% sul 2014

SALINI IMPREGILO RADDOPPIA L'UTILE NETTO
NEL PRIMO TRIMESTRE 2015 CON 51,2 MLN 
I ricavi, pari a 1 mld netto, sono cresciuti del 14% sul
2014

I CAVI LS0H (LOW SMOKE ZERO HALOGEN). L'Aice sottolinea che l’innovazione
tecnologica incorporata nei cavi consente di offrire un’adeguata sicurezza per prevenire
gli incendi o limitarne gli effetti. In particolare l’industria italiana è produttrice
d’eccellenza di cavi LS0H (low smoke zero halogen), che uniscono la capacità di non
propagare l’incendio e non rilasciare il calore con quella di avere una bassa emissione
di fumi e gas tossici, facilitando così l’intervento dei soccorsi nelle aree colpite da
incendi. Premesso che i danni da incendi per cause elettriche sono principalmente
dovuti al fuoco e all’inquinamento da sostanze corrosive (quale è il cloro), i cavi LS0H
operano da diretti antagonisti di queste due cause, perché facilitano la non
propagazione dell’incendio e la sua autoestinzione, impedendo l’emissione di gas
nocivi. Se l’impianto è realizzato con questa tipologia di cavi, la minore velocità di
propagazione del fuoco permette interventi risolutivi con danni ridotti, l’ambiente non
si inquina con fumi che sono estremamente pericolosi per la vita umana, rendendo
possibili rapidi interventi di bonifica per rendere agibili le aree interessate.

Le regolamentazioni edilizie di molti Paesi, però, attualmente non impongono obblighi
riguardo all’utilizzo di cavi LS0H. Scegliere prodotti sicuri in questi casi è la logica
conseguenza di una corretta informazione da parte degli organi legislativi competenti,
rafforzata da adeguate regolamentazioni nazionali, ma soprattutto da una più diffusa
consapevolezza degli utenti finali delle differenze di rischio dovute ad impieghi di
tecnologie diverse.

“Infrastrutture critiche come gli aeroporti – dice Bulletti - non dovrebbero prescindere
da questa tecnologia. Ma per le stesse ragioni si deve pensare all’impiego di queste
tecnologie non solo in ambienti pubblici o assimilabili, ma anche in ambienti civili,
abitazioni, e soprattutto nei palazzi dove la concentrazione abitativa fa si che le
quantità di cavo impiegate siano notevoli ed i rischi associati importanti, vista la
presenza di numeri elevati di individui. C’è ancora molto lavoro da fare, nonostante
l’impegno del nostre aziende nella promozione dei nuovi prodotti: ciò avviene sia per
mancanza di indicazioni dalle autorità nazionali competenti, che intendiamo
sensibilizzare nei confronti di questa importante problematica, sia per una ritrosia da
parte di alcuni progettisti legata a retaggi di tipo economico. Retaggi che, per altro, a
mio avviso non hanno fondamento, considerando che le differenze di costo tra cavi
standard e cavi LS0H non superano il 10%. La nostra Associazione auspica quindi che
queste tecnologie siano in futuro sfruttate a dovere, al fine di garantire la massima
sicurezza per gli utenti di luoghi di rischio quali appunto le infrastrutture critiche.”

REGOLAMENTO CPR. “Su questo tema, la Comunità europea si è già adoperata –
ricorda il presidente Aice - emettendo una norma di riferimento (ovvero il Regolamento
Prodotti da Costruzione EU 305/11). Il regolamento CPR nasce infatti per far fronte ad
una delle preoccupazioni principali delle autorità europee: la sicurezza delle persone e
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CONTRAFFAZIONE, BITZER PROTEGGE I PROPRI
PRODOTTI CON UN CODICE QR 
Grazie all'etichetta i clienti potranno distinguere gli
originali dalle contraffazioni

FISCO E MATTONE
Quesiti di fiscalità immobiliare a cura di AGEFIS

dei beni in caso di incendio. Sicurezza che si è tradotta nella determinazione di criteri di
valutazione delle prestazioni che i prodotti devono soddisfare in caso di incendio. La
Commissione Europea ha quindi deciso di introdurre una classificazione specifica per i
cavi, riconoscendo l'importanza del loro comportamento al fuoco ed il loro ruolo in
caso di incendio. Detta classificazione si applica a tutti i cavi installati
permanentemente nelle costruzioni, siano essi per il trasporto di energia o di segnali,
con conduttori di rame, alluminio o fibra ottica. Spetta ora alle autorità nazionali di
ogni paese determinare quali classi di prestazione si applicano nei differenti ambiti. Le
prestazioni di un prodotto, e quindi l’appartenenza ad una determinata classe, devono
essere poi controllate e certificate da organismi indipendenti (notified bodies).”

“Come Associazione dei Cavisti Italiani ci adopereremo – conclude Bulletti - perché il
recepimento del regolamento Europeo sia il più possibile esteso e chiaramente
normato in Italia a beneficio della sicurezza delle persone, dei beni e delle attività di
comune interesse. Ben consapevoli, purtroppo, che ad oggi l’utilizzo dei cavi LS0H è
pari a circa un decimo del consumo totale di cavi installati in opere civili (abitazioni,
ospedali, musei, centri commerciali, aeroporti). È indubbio che questa situazione
richiede un’importante attenzione da parte di tutte le figure coinvolte in questo
processo: noi di AICE siamo naturalmente pronti a dare il nostro contributo di
produttori”.
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Possibile che ancor oggi un principio d’incendio generi tanto danno, come è

accaduto nel caso del disastro che ha messo in ginocchio l’Aeroporto di

Fiumicino nei giorni scorsi e che continua a penalizzare fortemente il

funzionamento dello scalo romano e dei trasporti nel Paese? Non secondo

AICE, l’Associazione che all’interno di Federazione ANIE rappresenta le

aziende produttrici di cavi per energia e accessori, cavi per comunicazione e

conduttori per avvolgimenti elettrici. “Non abbiamo certezze riguardo l’accaduto,

ma a meno di concomitanze eccezionali, difficilmente un principio d’incendio

per cause elettriche scatena tanti danni in un tempo così rapido. A condizione

che, ovviamente, siano usati i cavi adeguati” spiega Stefano Bulletti,

Presidente AICE.

L’eccellenza italiana nei cavi LSOH

L’innovazione tecnologica incorporata nei cavi, infatti, consente di offrire

un’adeguata sicurezza per prevenire gli incendi o limitarne gli effetti. In

particolare l’industria italiana è produttrice d’eccellenza di cavi LS0H

(low smoke zero halogen), che uniscono la capacità di non propagare

l’incendio e non rilasciare il calore con quella di avere una bassa

emissione di fumi e gas tossici, facilitando così l’intervento dei soccorsi

nelle aree colpite da incendi. Premesso che i danni da incendi per cause

elettriche sono principalmente dovuti al fuoco e all’inquinamento da sostanze

corrosive (quale è il cloro), i cavi LS0H operano da diretti antagonisti di queste

due cause.
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Stefano Bulletti, Presidente AICE

Scarse regolamentazioni edilizie

Le regolamentazioni edilizie di molti Paesi, però, attualmente non

impongono obblighi riguardo all’utilizzo di cavi LS0H. “Infrastrutture

critiche come gli aeroporti non dovrebbero prescindere da questa tecnologia”

continua Bulletti. “Ma per le stesse ragioni si deve pensare all’impiego di queste

tecnologie anche nei palazzi dove la concentrazione abitativa e le quantità di

cavo impiegate siano notevoli. C’è ancora molto lavoro da fare, nonostante

l’impegno del nostre aziende nella promozione dei nuovi prodotti: ciò avviene sia

per mancanza di indicazioni dalle autorità nazionali competenti, che intendiamo

sensibilizzare nei confronti di questa importante problematica, sia per retaggi di

tipo economico che non hanno fondamento: le differenze di costo tra cavi

standard e cavi LS0H non superano il 10%. La nostra Associazione auspica

quindi che queste tecnologie siano in futuro sfruttate a dovere, al fine di

garantire la massima sicurezza per gli utenti di luoghi di rischio quali appunto le

infrastrutture critiche.”

Le osservazioni della Comunità Europea

“Su questo tema, la Comunità europea si è già adoperata emettendo una norma

di riferimento (ovvero il Regolamento Prodotti da Costruzione EU 305/11) –

conclude il Presidente Bulletti. – Il regolamento CPR nasce infatti per far fronte

ad una delle preoccupazioni principali delle autorità europee: la sicurezza delle

persone e dei beni in caso di incendio. Sicurezza che si è tradotta nella

determinazione di criteri di valutazione delle prestazioni che i prodotti che

devono soddisfare in caso di incendio. La Commissione Europea ha quindi

deciso di introdurre una classificazione specifica per i cavi,

riconoscendo l’importanza del loro comportamento al fuoco ed il loro

ruolo in caso di incendio. Detta classificazione si applica a tutti i cavi

installati permanentemente nelle costruzioni, siano essi per il trasporto di

energia o di segnali, con conduttori di rame, alluminio o fibra ottica. Spetta ora

alle autorità nazionali di ogni paese determinare quali classi di prestazione si

applicano nei differenti ambiti. Le prestazioni di un prodotto, e quindi

l’appartenenza ad una determinata classe, devono essere poi controllate e

certificate da organismi indipendenti (notified bodies).”

“Come Associazione dei Cavisti Italiani ci adopereremo perché il

recepimento del regolamento Europeo sia il più possibile esteso e

chiaramente normato in Italia a beneficio della sicurezza delle persone, dei

beni e delle attività di comune interesse. Ben consapevoli, purtroppo, che ad

oggi l’utilizzo dei cavi LS0H è pari a circa un decimo del consumo totale di cavi

installati in opere civili (abitazioni, ospedali, musei, centri commerciali,

aeroporti). È indubbio che questa situazione richiede un’importante attenzione
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 Direttore Roberto Imbastaro

 mercoledí, 20 maggio 2015

link contatti pubblicità credits

mercoledí 20 maggio 2015, ore 18.07

Incendio Fiumicino, ANIE/AICE:

la tecnologia ci aiuta a limitare i

danni

Il Presidente Bulletti: “Infrastrutture critiche quali sono gli aeroporti non
possono prescindere
dai cavi cosiddetti LS0H”

redazione

Possibile che ancor oggi un principio d’incendio generi tanto danno, come è
accaduto nel caso del disastro che ha messo in ginocchio l’Aeroporto di
Fiumicino nei giorni scorsi e che continua a penalizzare fortemente il
funzionamento del lo scalo romano e dei trasporti nel Paese? Non
secondo AICE, l’Associazione che all’interno di Federazione ANIE rappresenta
le  az iende produtt r i c i  d i  cav i  per  energ ia  e  accessor i ,  cav i  per
comunicazione e conduttori per avvolgimenti elettrici.
 
“Non abbiamo certezze riguardo l’accaduto, ma a meno di concomitanze
eccezionali, difficilmente un principio d’incendio per cause elettriche
scatena tanti danni in un tempo così rapido. A condizione che, ovviamente,
siano usati i cavi adeguati” incalza Stefano Bulletti, Presidente AICE.
 
L’innovazione tecnologica incorporata nei cavi, infatti, consente di offrire
un’adeguata sicurezza per prevenire gli incendi o limitarne gli effetti. In
particolare l’industria italiana è produttrice d’eccellenza di cavi LS0H (low
smoke zero halogen), che uniscono la capacità di non propagare l’incendio e
non rilasciare il calore con quella di avere una bassa emissione di fumi e gas
tossici, facilitando così l’intervento dei soccorsi nelle aree colpite da incendi.
Premesso che i danni da incendi per cause elettriche sono principalmente
dovuti al fuoco e all’inquinamento da sostanze corrosive (quale è il cloro), i
cavi LS0H operano da diretti antagonisti di queste due cause, perché
facilitano la non propagazione dell’incendio e la sua autoestinzione,
impedendo l’emissione di gas nocivi. Se l’impianto è realizzato con questa
tipologia di cavi, la minore velocità di propagazione del fuoco permette
interventi risolutivi con danni ridotti, l’ambiente non si inquina con fumi che
sono estremamente pericolosi per la vita umana, rendendo possibili rapidi
interventi di bonifica per rendere agibili le aree interessate.
Le regolamentazioni edilizie di molti Paesi, però, attualmente non impongono
obblighi riguardo all’utilizzo di cavi LS0H. Scegliere prodotti sicuri in questi
casi è la logica conseguenza di una corretta informazione da parte degli
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organi legislativi competenti, rafforzata da adeguate regolamentazioni
nazionali, ma soprattutto da una più diffusa consapevolezza degli utenti
finali delle differenze di rischio dovute ad impieghi di tecnologie diverse.
“Infrastrutture critiche come gli aeroporti non dovrebbero prescindere da
questa tecnologia - commenta Stefano Bulletti, Presidente di AICE – Ma per
le stesse ragioni si deve pensare all’impiego di queste tecnologie non solo in
ambienti pubblici o assimilabili, ma anche in ambienti civili, abitazioni, e
soprattutto nei palazzi dove la concentrazione abitativa fa si che le
quantità di cavo impiegate siano notevoli ed i rischi associati importanti,
vista la presenza di numeri elevati di individui. C’è ancora molto lavoro da
fare, nonostante l’impegno del nostre aziende nella promozione dei nuovi
prodotti: ciò avviene sia per mancanza di indicazioni dalle autorità nazionali
competenti, che intendiamo sensibi l izzare nei confronti di questa
importante problematica, sia per una ritrosia da parte di alcuni progettisti
legata a retaggi di tipo economico. Retaggi che, per altro, a mio avviso non
hanno fondamento, considerando che le differenze di costo tra cavi
standard e cavi LS0H non superano il 10%. La nostra Associazione auspica
quindi che queste tecnologie siano in futuro sfruttate a dovere, al fine di
garantire la massima sicurezza per gli utenti di luoghi di rischio quali
appunto le infrastrutture critiche.”
 
“Su questo tema, la Comunità europea si è già adoperata emettendo una
norma di riferimento (ovvero il Regolamento Prodotti da Costruzione EU
305/11) – conclude il Presidente Bulletti. - Il regolamento CPR nasce infatti
per far fronte ad una delle preoccupazioni principali delle autorità europee:
la sicurezza delle persone e dei beni in caso di incendio. Sicurezza che si è
tradotta nella determinazione di criteri di valutazione delle prestazioni che i
prodotti che devono soddisfare in caso di incendio. La Commissione
Europea ha quindi deciso di introdurre una classificazione specifica per i
cavi, riconoscendo l'importanza del loro comportamento al fuoco ed il loro
ruolo in caso di incendio. Detta classificazione si applica a tutti i cavi
installati permanentemente nelle costruzioni, siano essi per il trasporto di
energia o di segnali, con conduttori di rame, alluminio o fibra ottica. Spetta
ora alle autorità nazionali di ogni paese determinare quali classi di
prestazione si applicano nei differenti ambiti. Le prestazioni di un prodotto,
e quindi l’appartenenza ad una determinata classe, devono essere poi
controllate e certificate da organismi indipendenti (notified bodies).”
 
“Come Associazione dei Cavist i  Ital iani c i  adopereremo perché  i l
recepimento del regolamento Europeo sia i l più possibile esteso e
chiaramente normato in Italia a beneficio della sicurezza delle persone, dei
beni e delle attività di comune interesse. Ben consapevoli, purtroppo, che
ad oggi l’utilizzo dei cavi LS0H è pari a circa un decimo del consumo totale
di cavi installati  in opere civil i (abitazioni, ospedali, musei, centri
commerciali, aeroporti). È indubbio che questa situazione richiede
un’importante attenzione da parte di tutte le figure coinvolte in questo
processo: noi di AICE siamo naturalmente pronti a dare il nostro contributo
di produttori”.

indietro     
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SEI IN: HOME / NEWS / INCENDIO FIUMICINO, ANIE/AICE: LA TECNOLOGIA CI AIUTA A LIMITARE I DANNI, IMPARIAMO A SFRUTTARLA A PIENO.

Incendio Fiumicino, ANIE/AICE: la tecnologia ci
aiuta a limitare i danni, impariamo a sfruttarla a
pieno.
Possibile che ancor oggi un principio d’incendio generi tanto danno, come
è accaduto nel caso del disastro che ha messo in ginocchio l’Aeroporto di
Fiumicino nei giorni scorsi e che continua a penalizzare fortemente il
funzionamento dello scalo romano e dei trasporti nel Paese? Non secondo
AICE, l’Associazione che all’interno di Federazione ANIE rappresenta le
aziende produttrici di cavi per energia e accessori, cavi per comunicazione
e conduttori per avvolgimenti elettrici.

“Non abbiamo certezze riguardo l’accaduto, ma a meno di concomitanze
eccezionali, difficilmente un principio d’incendio per cause elettriche
scatena tanti danni in un tempo così rapido. A condizione che, ovviamente,
siano usati i cavi adeguati” incalza Stefano Bulletti, Presidente AICE.

L’innovazione tecnologica incorporata nei cavi, infatti, consente di offrire
un’adeguata sicurezza per prevenire gli incendi o limitarne gli effetti. In
particolare l’industria italiana è produttrice d’eccellenza di cavi LS0H (low
smoke zero halogen), che uniscono la capacità di non propagare l’incendio
e non rilasciare il calore con quella di avere una bassa emissione di fumi e
gas tossici, facilitando così l’intervento dei soccorsi nelle aree colpite da
incendi. Premesso che i danni da incendi per cause elettriche sono principalmente dovuti al fuoco e all’inquinamento da sostanze
corrosive (quale è il cloro), i cavi LS0H operano da diretti antagonisti di queste due cause, perché facilitano la non propagazione
dell’incendio e la sua autoestinzione, impedendo l’emissione di gas nocivi. Se l’impianto è realizzato con questa tipologia di cavi,
la minore velocità di propagazione del fuoco permette interventi risolutivi con danni ridotti, l’ambiente non si inquina con fumi che
sono estremamente pericolosi per la vita umana, rendendo possibili rapidi interventi di bonifica per rendere agibili le aree
interessate.

Le regolamentazioni edilizie di molti Paesi, però, attualmente non impongono obblighi riguardo all’utilizzo di cavi LS0H. Scegliere
prodotti sicuri in questi casi è la logica conseguenza di una corretta informazione da parte degli organi legislativi competenti,
rafforzata da adeguate regolamentazioni nazionali, ma soprattutto da una più diffusa consapevolezza degli utenti finali delle
differenze di rischio dovute ad impieghi di tecnologie diverse.

“Infrastrutture critiche come gli aeroporti non dovrebbero
prescindere da questa tecnologia – commenta Stefano
Bulletti, Presidente di AICE – Ma per le stesse ragioni si deve
pensare all’impiego di queste tecnologie non solo in ambienti
pubblici o assimilabili, ma anche in ambienti civili, abitazioni,
e soprattutto nei palazzi dove la concentrazione abitativa fa
si che le quantità di cavo impiegate siano notevoli ed i rischi
associati importanti, vista la presenza di numeri elevati di
individui. C’è ancora molto lavoro da fare, nonostante
l’impegno del nostre aziende nella promozione dei nuovi
prodotti: ciò avviene sia per mancanza di indicazioni dalle
autorità nazionali competenti, che intendiamo sensibilizzare
nei confronti di questa importante problematica, sia per una
ritrosia da parte di alcuni progettisti legata a retaggi di tipo
economico. Retaggi che, per altro, a mio avviso non hanno
fondamento, considerando che le differenze di costo tra cavi
standard e cavi LS0H sono ben inferiori al 10%. La nostra
Associazione auspica quindi che queste tecnologie siano in

futuro sfruttate a dovere, al fine di garantire la massima sicurezza per gli utenti di luoghi di rischio quali appunto le infrastrutture
critiche.”

“Su questo tema, la Comunità europea si è già adoperata emettendo una norma di riferimento (ovvero il Regolamento Prodotti da
Costruzione EU 305/11) – conclude il Presidente Bulletti. – Il regolamento CPR nasce infatti per far fronte ad una delle
preoccupazioni principali delle autorità europee: la sicurezza delle persone e dei beni in caso di incendio. Sicurezza che si è
tradotta nella determinazione di criteri di valutazione delle prestazioni che i prodotti che devono soddisfare in caso di incendio. La
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Condividi questo articolo: 
    

Commissione Europea ha quindi deciso di introdurre una classificazione specifica per i cavi, riconoscendo l’importanza del loro
comportamento al fuoco ed il loro ruolo in caso di incendio. Detta classificazione si applica a tutti i cavi installati
permanentemente nelle costruzioni, siano essi per il trasporto di energia o di segnali, con conduttori di rame, alluminio o fibra
ottica. Spetta ora alle autorità nazionali di ogni paese determinare quali classi di prestazione si applicano nei differenti ambiti. Le
prestazioni di un prodotto, e quindi l’appartenenza ad una determinata classe, devono essere poi controllate e certificate da
organismi indipendenti (notified bodies).”

“Come Associazione dei Cavisti Italiani ci adopereremo perché il recepimento del regolamento Europeo sia il più possibile esteso e
chiaramente normato in Italia a beneficio della sicurezza delle persone, dei beni e delle attività di comune interesse. Ben
consapevoli, purtroppo, che ad oggi l’utilizzo dei cavi LS0H è pari a circa un decimo del consumo totale di cavi installati in opere
civili (abitazioni, ospedali, musei, centri commerciali, aeroporti). È indubbio che questa situazione richiede un’importante
attenzione da parte di tutte le figure coinvolte in questo processo: noi di AICE siamo naturalmente pronti a dare il nostro contributo
di produttori”.

20/05/2015
di Alessandro Nunziati
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Possibile che ancor oggi un principio d’incendio generi tanto danno, come è accaduto nel caso del disastro
che ha messo in ginocchio l’Aeroporto di Fiumicino nei giorni scorsi e che continua a penalizzare fortemente
il funzionamento dello scalo romano e dei trasporti nel Paese? Non secondo AICE, l’Associazione che
all’interno di Federazione ANIE rappresenta le aziende produttrici di cavi per energia e accessori, cavi per
comunicazione e conduttori per avvolgimenti elettrici.

“Non abbiamo certezze riguardo l’accaduto, ma a meno di concomitanze eccezionali, difficilmente un
principio d’incendio per cause elettriche scatena tanti danni in un tempo così rapido. A condizione che,
ovviamente, siano usati i cavi adeguati” incalza Stefano Bulletti, Presidente AICE.

L’innovazione tecnologica incorporata nei cavi, infatti, consente di offrire un’adeguata sicurezza per
prevenire gli incendi o limitarne gli effetti. In particolare l’industria italiana è produttrice d’eccellenza di cavi
LS0H (low smoke zero halogen), che uniscono la capacità di non propagare l’incendio e non rilasciare il
calore con quella di avere una bassa emissione di fumi e gas tossici, facilitando così l’intervento dei
soccorsi nelle aree colpite da incendi. Premesso che i danni da incendi per cause elettriche sono
principalmente dovuti al fuoco e all’inquinamento da sostanze corrosive (quale è il cloro), i cavi LS0H
operano da diretti antagonisti di queste due cause, perché facilitano la non propagazione dell’incendio e la
sua autoestinzione, impedendo l’emissione di gas nocivi. Se l’impianto è realizzato con questa tipologia di
cavi, la minore velocità di propagazione del fuoco permette interventi risolutivi con danni ridotti, l’ambiente
non si inquina con fumi che sono estremamente pericolosi per la vita umana, rendendo possibili rapidi
interventi di bonifica per rendere agibili le aree interessate.

Il Presidente Bulletti: “Infrastrutture critiche quali sono gli aeroporti non possono
prescindere dai cavi cosiddetti LS0H (low Smoke Zero Halogen) indispensabili per la
sicurezza di cose e persone.”

Le regolamentazioni edilizie di molti Paesi, però, attualmente non impongono obblighi riguardo all’utilizzo
di cavi LS0H. Scegliere prodotti sicuri in questi casi è la logica conseguenza di una corretta informazione da
parte degli organi legislativi competenti, rafforzata da adeguate regolamentazioni nazionali, ma soprattutto
da una più diffusa consapevolezza degli utenti finali delle differenze di rischio dovute ad impieghi di
tecnologie diverse.

“Infrastrutture critiche come gli aeroporti non dovrebbero prescindere da questa tecnologia - commenta
Stefano Bulletti, Presidente di AICE  –  Ma per le stesse ragioni si deve pensare all’impiego di queste
tecnologie non solo in ambienti pubblici o assimilabili, ma anche in ambienti civili, abitazioni, e soprattutto nei
palazzi dove la concentrazione abitativa fa si che le quantità di cavo impiegate siano notevoli ed i rischi
associati importanti, vista la presenza di numeri elevati di individui. C’è ancora molto lavoro da fare,
nonostante l’impegno del nostre aziende nella promozione dei nuovi prodotti: ciò avviene sia per mancanza
di indicazioni dalle autorità nazionali competenti, che intendiamo sensibilizzare nei confronti di questa
importante problematica, sia per una ritrosia da parte di alcuni progettisti legata a retaggi di tipo economico.
Retaggi che, per altro, a mio avviso non hanno fondamento, considerando che le differenze di costo tra cavi

INCENDIO FIUMICINO. ANIE/AICE: LA
TECNOLOGIA CI AIUTA A LIMITARE I DANNI,
IMPARIAMO A SFRUTTARLA A PIENO

Incendio Fiumicino. Anie/Aice: la tecnologia ci…   MOSTRA “Objects & People” Personale di Fab

0 2 0 0 0 

OPS - OPINIONI POLITICAMENTE
SCORRETTE

Nordio: altro che multe, il magistrato

che sbaglia va rimosso

Ainis: migranti come pacchi postali, Ue

avara

Proteste di studenti e prof contro la

Buona Scuola

GR – ROMA DAILY NEWS

RomaDailyN…
Giornale R…

NEWSLETTER

  Ultime Notizie

Tutte le notizie su Roma 24 ore su 24. Cronaca, politica, sport, eventi, costume e società, concorsi.

HOME OPS! PRIMO PIANO POLITICA CRONACA REGIONE&PROVINCIA EVENTI, CULTURA&SPETTACOLO SPORT

RASSEGNA STAMPA ATTUALITÀ ULTIMA ORA ECONOMIA SALUTE ALTRE NOTIZIE OGGI NEL LAZIO A.S. ROMA S.S. LAZIO Ricerca...
 

CHI SIAMO REDAZIONE ARCHIVIO FOTO VIDEO CONTATTI IL MIO ACCOUNT NEWSLETTER

1 / 2

    ROMADAILYNEWS.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

20-05-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
4
6
0
8
7

Anie Pag. 15



Share  SHARE    TWEET    +1    SHARE    SHARE  

standard e cavi LS0H non superano il 10%. La nostra Associazione auspica quindi che queste tecnologie
siano in futuro sfruttate a dovere, al fine di garantire la massima sicurezza per gli utenti di luoghi di rischio
quali appunto le infrastrutture critiche.”

“Su questo tema, la Comunità europea si è già adoperata emettendo una norma di riferimento (ovvero il
Regolamento Prodotti da Costruzione EU 305/11) – conclude il Presidente Bulletti. – Il regolamento CPR
nasce infatti per far fronte ad una delle preoccupazioni principali delle autorità europee: la sicurezza delle
persone e dei beni in caso di incendio. Sicurezza che si è tradotta nella determinazione di criteri di
valutazione delle prestazioni che i prodotti che devono soddisfare in caso di incendio. La Commissione
Europea ha quindi deciso di introdurre una classificazione specifica per i cavi, riconoscendo l’importanza del
loro comportamento al fuoco ed il loro ruolo in caso di incendio. Detta classificazione si applica a tutti i cavi
installati permanentemente nelle costruzioni, siano essi per il trasporto di energia o di segnali, con
conduttori di rame, alluminio o fibra ottica. Spetta ora alle autorità nazionali di ogni paese determinare quali
classi di prestazione si applicano nei differenti ambiti. Le prestazioni di un prodotto, e quindi l’appartenenza
ad una determinata classe, devono essere poi controllate e certificate da organismi indipendenti (notified
bodies).”

“Come Associazione dei Cavisti Italiani ci adopereremo perché il recepimento del regolamento Europeo sia
il più possibile esteso e chiaramente normato in Italia a beneficio della sicurezza delle persone, dei beni e
delle attività di comune interesse. Ben consapevoli, purtroppo, che ad oggi l’utilizzo dei cavi LS0H è pari a
circa un decimo del consumo totale di cavi installati in opere civili (abitazioni, ospedali, musei, centri
commerciali, aeroporti). È indubbio che questa situazione richiede un’importante attenzione da parte di tutte
le figure coinvolte in questo processo: noi di AICE siamo naturalmente pronti a dare il nostro contributo di
produttori”.
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Incendio Fiumicino,
ANIE/AICE: La
tecnologia ci aiuta a
limitare i danni
Milano, 20 Maggio 2015 - Possibile che ancor oggi un
principio d’incendio generi tanto danno, come è
accaduto nel caso del disastro che ha messo in
ginocchio l’Aeroporto di Fiumicino nei giorni scorsi
e che continua a penalizzare fortemente il
funzionamento dello scalo romano e dei trasporti nel
Paese? Non secondo AICE, l’Associazione che

all’interno di Federazione ANIE rappresenta le aziende produttrici di cavi per energia e accessori, cavi
per comunicazione e conduttori per avvolgimenti elettrici.

"Non abbiamo certezze riguardo l’accaduto, ma a meno di concomitanze eccezionali, difficilmente un
principio d’incendio per cause elettriche scatena tanti danni in un tempo così rapido. A condizione che,
ovviamente, siano usati i cavi adeguati"  dichiara Stefano Bulletti, Presidente AICE.

L’innovazione tecnologica incorporata nei cavi, infatti, consente di offrire un’adeguata sicurezza per
prevenire gli incendi o limitarne gli effetti. In particolare l’industria italiana è produttrice d’eccellenza di
cavi LS0H (low smoke zero halogen), che uniscono la capacità di non propagare l’incendio e non
rilasciare il calore con quella di avere una bassa emissione di fumi e gas tossici, facilitando così
l’intervento dei soccorsi nelle aree colpite da incendi. Premesso che i danni da incendi per cause
elettriche sono principalmente dovuti al fuoco e all’inquinamento da sostanze corrosive (quale è il
cloro), i cavi LS0H operano da diretti antagonisti di queste due cause, perché facilitano la non
propagazione dell’incendio e la sua autoestinzione, impedendo l’emissione di gas nocivi. Se l’impianto è
realizzato con questa tipologia di cavi, la minore velocità di propagazione del fuoco permette interventi
risolutivi con danni ridotti, l’ambiente non si inquina con fumi che sono estremamente pericolosi per la
vita umana, rendendo possibili rapidi interventi di bonifica per rendere agibili le aree interessate.
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Incendio Fiumicino : la tecnologia aiuta a limitare i danni.

Milano. E' mai Possibile che, ancor oggi, un
principio d’incendio generi tanto danno, come
è accaduto nel caso del disastro che ha messo
in ginocchio l’Aeroporto di Fiumicino nei
giorni scorsi e che continua a penalizzare
fortemente il funzionamento dello scalo romano
e dei trasporti nel Paese? Non secondo AICE,
l’Associazione che all’interno di Federazione
ANIE rappresenta le aziende produttrici di
cavi per energia e accessori, cavi per
comunicazione e conduttori per
avvolgimenti elettrici.

“Non abbiamo certezze riguardo l’accaduto, ma
a meno di concomitanze eccezionali,
difficilmente un principio d’incendio per cause
elettriche scatena tanti danni in un tempo così

rapido. A condizione che, ovviamente, siano usati i cavi adeguati” incalza Stefano Bulletti,
Presidente AICE.

L’innovazione tecnologica incorporata nei cavi, infatti, consente di offrire un’adeguata sicurezza
per prevenire gli incendi o limitarne gli effetti. In particolare l’industria italiana è produttrice
d’eccellenza di cavi LS0H (low smoke zero halogen), che uniscono la capacità di non
propagare l’incendio e non rilasciare il calore con quella di avere una bassa emissione di fumi e
gas tossici, facilitando così l’intervento dei soccorsi nelle aree colpite da incendi. Premesso che i
danni da incendi per cause elettriche sono principalmente dovuti al fuoco e all’inquinamento da
sostanze corrosive (quale è il cloro), i cavi LS0H operano da diretti antagonisti di queste due
cause, perché facilitano la non propagazione dell’incendio e la sua autoestinzione, impedendo
l’emissione di gas nocivi. Se l’impianto è realizzato con questa tipologia di cavi, la minore velocità
di propagazione del fuoco permette interventi risolutivi con danni ridotti, l’ambiente non si inquina
con fumi che sono estremamente pericolosi per la vita umana, rendendo possibili rapidi interventi
di bonifica per rendere agibili le aree interessate.
Le regolamentazioni edilizie di molti Paesi, però, attualmente non impongono obblighi riguardo
all’utilizzo di cavi LS0H. Scegliere prodotti sicuri in questi casi è la logica conseguenza di una
corretta informazione da parte degli organi legislativi competenti, rafforzata da adeguate
regolamentazioni nazionali, ma soprattutto da una più diffusa consapevolezza degli utenti finali
delle differenze di rischio dovute ad impieghi di tecnologie diverse.
“Infrastrutture critiche come gli aeroporti non dovrebbero prescindere da questa tecnologia -
commenta Stefano Bulletti, Presidente di AICE – Ma per le stesse ragioni si deve pensare
all’impiego di queste tecnologie non solo in ambienti pubblici o assimilabili, ma anche in ambienti
civili, abitazioni, e soprattutto nei palazzi dove la concentrazione abitativa fa si che le quantità di
cavo impiegate siano notevoli ed i rischi associati importanti, vista la presenza di numeri elevati di
individui. C’è ancora molto lavoro da fare, nonostante l’impegno del nostre aziende nella
promozione dei nuovi prodotti: ciò avviene sia per mancanza di indicazioni dalle autorità nazionali
competenti, che intendiamo sensibilizzare nei confronti di questa importante problematica, sia per
una ritrosia da parte di alcuni progettisti legata a retaggi di tipo economico. Retaggi che, per altro,
a mio avviso non hanno fondamento, considerando che le differenze di costo tra cavi standard e
cavi LS0H non superano il 10%. La nostra Associazione auspica quindi che queste tecnologie
siano in futuro sfruttate a dovere, al fine di garantire la massima sicurezza per gli utenti di luoghi di
rischio quali appunto le infrastrutture critiche.”
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SERIE QUARANTA : LE
NOVITÀ A UN ANNO DALLA
PRESENTAZIONE

HESA ha presentato in anteprima

alla rete dei propri partner, in

occasione del Meeting dei...

ASSIV: I NUOVI
RAPPRESENTANTI DI
AXITEA IN GIUNTA E
CONSIGLIO DIRETTIVO

Durante il Consiglio Direttivo

dell’ASSIV, tenutosi ieri, e' stata

formalizzata la...

ASSIV ED IL JOBS ACT IN
CONVEGNO

Oggi, 19 Maggio, con inizio alle

14:00, si tiene il convegno

organizzato da ASSIV "Il JOBS...

“Su questo tema, la Comunità europea si è già adoperata emettendo una norma di riferimento
(ovvero il Regolamento Prodotti da Costruzione EU 305/11) – conclude il Presidente Bulletti. -
Il regolamento CPR nasce infatti per far fronte ad una delle preoccupazioni principali delle autorità
europee: la sicurezza delle persone e dei beni in caso di incendio. Sicurezza che si è tradotta nella
determinazione di criteri di valutazione delle prestazioni che i prodotti che devono soddisfare in
caso di incendio. La Commissione Europea ha quindi deciso di introdurre una classificazione
specifica per i cavi, riconoscendo l'importanza del loro comportamento al fuoco ed il loro ruolo in
caso di incendio. Detta classificazione si applica a tutti i cavi installati permanentemente nelle
costruzioni, siano essi per il trasporto di energia o di segnali, con conduttori di rame, alluminio o
fibra ottica. Spetta ora alle autorità nazionali di ogni paese determinare quali classi di prestazione
si applicano nei differenti ambiti. Le prestazioni di un prodotto, e quindi l’appartenenza ad una
determinata classe, devono essere poi controllate e certificate da organismi indipendenti (notified
bodies).”

“Come Associazione dei Cavisti Italiani ci adopereremo perché il recepimento del regolamento
Europeo sia il più possibile esteso e chiaramente normato in Italia a beneficio della sicurezza delle
persone, dei beni e delle attività di comune interesse. Ben consapevoli, purtroppo, che ad oggi
l’utilizzo dei cavi LS0H è pari a circa un decimo del consumo totale di cavi installati in opere civili
(abitazioni, ospedali, musei, centri commerciali, aeroporti). È indubbio che questa situazione
richiede un’importante attenzione da parte di tutte le figure coinvolte in questo processo: noi di
AICE siamo naturalmente pronti a dare il nostro contributo di produttori”.

la Redazione

20.05.2015
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